
Per sapere se Leonarda potrà tornare
o meno in Francia bisognerà attendere
ancora qualche ora, ma intanto il cla-
more suscitato dall’espulsione della
quindicenne rom di origine kosovara,
prelevata dalle forze dell’ordine nel
corso di una gita scolastica il 9 ottobre,
non accenna a diminuire. Mentre il pre-
sidente François Hollande si cela die-
tro il silenzio dell’Eliseo e il ministro
dell’Interno Manuel Valls è sempre più
al centro del fuoco amico della gauche,
ieri per il secondo giorno di fila, sono
stati gli studenti a incarnare l’emozio-
ne e lo sconcerto dei francesi.

Dopo il blocco, giovedì, delle lezioni
in 14 licei della capitale, ieri, nonostan-
te gli appelli del ministro dell’Istruzio-
ne Vincent Peillon di rientrare nelle
classi, erano ben 45 le scuole chiuse
per protesta. Un corteo di 12mila stu-
denti ha sfilato al centro di Parigi (e al-
trettanti sfilavano nel resto del Paese),
per chiedere il ritorno immediato sui
banchi francesi di Leonarda Dibrani e
di Khatchik Kachatryan, diciannoven-

ne studente a Parigi, rimpatriato saba-
to scorso in Armenia. Per gli studenti
non c’è legge che tenga: i due giovani
espulsi erano studenti come loro e nel-
le classi dovevano restare. Chi se ne do-
vrebbe andare invece, ritengono, è il
ministro Valls, responsabile di una poli-
tica eccessivamente rigida su immigra-
zione e diritto d’asilo in ossequio
all’aria populista che tira sulla Francia
insieme al balzo in avanti del Fronte
nazionale di Marine Le Pen.

Il ministro però non ci pensa nean-
che a dimettersi, e ha anzi sempre so-
stenuto che il rimpatrio di Leonarda,
minorenne, è avvenuto secondo le pro-
cedure previste dalla legge e in ragione
dell’espulsione della sua famiglia che,
dopo averle provate tutte nel corso dei
tre anni passati in Francia, non ha otte-
nuto il diritto d’asilo. Se finora non ha
cambiato idea, Valls è però stato co-
stretto a cambiare i suoi programmi e
a rientrare a Parigi prima del previsto
dalle Antille dove si trovava in visita.
Stamattina infatti il governo gli tra-
smetterà il rapporto dell’ispezione ge-
nerale dell’amministrazione sullo svol-
gimento del rimpatrio di Leonarda. Il

primo ministro Jean Marc Ayrault lo
ha già promesso e nel caso ci siano sta-
te delle irregolarità, la giovane verrà ri-
condotta in Francia.

Ciò non toglie che il caso Leonarda
costituisca l’occasione per una parte
della maggioranza di mettere sotto ac-
cusa le politiche sull’immigrazione fin
qui condotte in quasi solitudine dal mi-
nistro dell’Interno. Solo per fare un
esempio: nel 2012 Valls ha battuto il re-
cord dei suoi predecessori riaccompa-
gnando alle frontiere 36.822 immigra-
ti contro i 32.912 dell’anno precedente,
l’ultimo dell’era Sarkozy, che sulla fer-
mezza contro l’immigrazione aveva ca-
pitalizzato un bel po’ di consenso pro-
veniente dalla destra di Le Pen. Forse
sarà anche per questa sua ostentazio-
ne muscolare che Valls oggi è l’unico
membro del governo che può vantare
una notevole popolarità in una Francia
che è rimasta parecchio delusa dai so-
cialisti al potere. Se da una parte Hol-
lande ha favorito l’ascesa di Valls per
garantirsi dagli attacchi della destra
contro una gauche troppo morbida e
idealista, come era successo a Lionel
Jospin, dall’altra il ministro dell’Inter-
no è oggi l’unica risorsa dell’Eliseo per
sperare di risalire un poco la china dei
sondaggi, che lo danno al minimo stori-
co mentre Marine Le Pen ascende a pic-
chi di gradimento mai visti per l’estre-
ma destra.

Per dire quanto ormai il Fronte na-
zionale si senta «sdoganato», una candi-
data alle prossime amministrative nel-
le Ardenne, ha postato su Facebook a
fianco di una foto della ministra di colo-
re Christiane Taubira, l’immagine di
una scimmia, aggiungendo che piutto-
sto che al ministero, vedrebbe meglio
la Guardasigilli su un albero. Certo,
contrariamente a quanto è avvenuto in
Italia con l’analogo caso Calderoli, la
candidata è stata espulsa dal partito,
ma il caso è rilevatore di un clima nuo-
vo, in cui le politiche populiste e la spe-
culazione politica sull’immigrazione
sembrano se non legittimare, quanto-
meno banalizzare il razzismo e i suoi
stereotipi.
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